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  Si riporta il testo dell’Allegato 1 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali 27 novembre 2009, n. 18354:  

 “Allegato 1 

 Prodotti impiegati come corroboranti, potenziatori delle difese naturali 
dei vegetali 

  

Denominazione 
del prodotto 

Descrizione, composizione quali-
quantitativa e/o formulazione commerciale 

Modalità e precauzione d'uso 

1. Propolis 

È il prodotto costituito dalla raccolta, 
elaborazione e modificazione, da parte delle 
api, di sostanze prodotte dalle piante. Si 
prevede l’estrazione in soluzione acquosa 
od idroalcolica od oleosa (in tal caso 
emulsionata esclusivamente con prodotti 
presenti in questo allegato). L’etichetta 
deve indicare il contenuto in flavonoidi, 
espressi in galangine, al momento del 
confezionamento. 
Rapporto percentuale peso/peso o 
peso/volume di propoli sul prodotto finito 

   

2. Polvere di 
pietra o di 
roccia 

Prodotto ottenuto tal quale dalla 
macinazione meccanica di vari tipi di rocce, 
la cui composizione originaria deve essere 
specificata. 

Esente da elementi 
inquinanti  

3. Bicarbonato 
di sodio 

Il prodotto deve presentare un titolo 
minimo del 99,5% di principio attivo. 

   

4. Gel di silice 
Prodotto ottenuto dal trattamento di silicati 
amorfi, sabbia di quarzo, terre diatomacee 
e similari 

   

5. Preparati 
biodinamici 

Preparazioni previste dal regolamento CEE 
n. 834/07, art. 12 lettera c. 

   

6. Oli Vegetali 
Alimentari 
(Arachide, 
Cartamo, 
Cotone, 
Girasole, Lino, 
Mais, Olivo, 
Palma Di Cocco, 
Senape, 
Sesamo, Soia, 
Vinacciolo)  

Prodotti derivanti da estrazione meccanica e 
trattati esclusivamente con procedimenti 
fisici. 

   

7. Lecitina 

Il prodotto commerciale per uso agricolo 
deve presentare un contenuto in fosfolipidi 
totali non inferiore al 95% ed in 
fosfatidilcolina non inferiore al 15%  

   

8. Aceto Di vino e frutta  
9. Sapone Molle 
e/o di Marsiglia 

Utilizzabile unitamente tal quale  

10. Calce viva  Utilizzabile unitamente tal quale  
 

    

  Note all’art. 18:

      Si riporta il testo dell’articolo 39 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 290 del 2001, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 39. (   Norme transitorie   ) —    1.     La Commissione consultiva di 
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, cessa 
di esercitare le proprie funzioni e competenze, ai fi ni del presente rego-
lamento, dalla data di effi cacia della convenzione di cui all’articolo 3.”.  

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 (Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari):  

 “Art. 20. (   Commissione consultiva   ) 
 1. 
 2. 
 3. 
 4. 
 4  -bis  . Il Ministro della salute può disporre che la Commissione 

consultiva si avvalga di esperti nelle discipline attinenti agli studi di 
cui agli allegati II e III, nel numero massimo di cinquanta, inclusi in un 
apposito elenco da adottare con decreto del Ministro della salute, sentiti 
i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico, sulla 
base delle esigenze relative alle attività di valutazione e consultive deri-
vanti dall’applicazione del presente decreto. Le spese derivanti dall’at-
tuazione del presente comma sono poste a carico degli interessati alle 
attività svolte dalla Commissione ai sensi del comma 5. 

 5. Le spese di funzionamento della Commissione consultiva sono 
a carico degli interessati all’attività autorizzativa di cui all’articolo 5 e 
all’attività di valutazione delle sostanze attive di cui all’articolo 6, com-
mi 5 e 7, secondo tariffe e modalità stabilite con decreto del Ministro 
della sanità, di concerto con il Ministro dell’industria, commercio e 
artigianato; gli introiti sono versati in conto entrata del bilancio dello 
Stato per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero della sanità. 

 5  -bis   . Per spese di funzionamento della Commissione consultiva di 
cui al comma 5 si intendono quelle destinate al fi nanziamento di:  

   a)   rimborso delle spese di viaggio e delle indennità di missione dei 
componenti della Commissione, in relazione alle qualifi che rivestite e 
sulla base dei parametri previsti dalle norme vigenti; 

   b)   gettone di presenza ai componenti, o ai loro sostituti in caso di 
assenza motivata, nonché ai componenti della segreteria di cui al com-
ma 2, che partecipano alle riunioni della Commissione, da determinare 
con decreto del Ministro della sanità di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica per la parteci-
pazione a riunioni della Commissione o dei gruppi di lavoro per l’attua-
zione dei programmi annuali di attività; 

   c)   compensi per la stipulazione, se del caso, di convenzioni con 
soggetti pubblici o privati di comprovata esperienza, competenza ed in-
dipendenza per il supporto tecnico alla Commissione nella redazione 
dei rapporti di valutazione tecnico-scientifi ci di sostanze attive da iscri-
vere nell’allegato I e per altri eventuali supporti tecnici; 

   d)   amministrazione generale indispensabile per le attività della 
Commissione, incluse quelle per l’approvvigionamento di strumenti e 
programmi informatici.”.   

  Note all’art. 19:

     Per il testo dell’articolo 40 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 290 del 2001, come modifi cato dal presente decreto, ve-
dasi nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 20:

      Si riporta il testo dell’articolo 42 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 290 del 2001, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 42. (   Dati di vendita e di utilizzazione   ) —    1. I soggetti di cui 
all’articolo 21, comma 1, sono tenuti a trasmettere annualmente, entro 
il secondo mese successivo alla fi ne di ciascun anno solare, in via tele-
matica al Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), o su suppor-
to magnetico all’Autorità regionale competente, la scheda informativa 
sui dati di vendita secondo modalità tecniche che saranno defi nite dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Detta scheda si 
riferisce alle vendite effettuate esclusivamente all’utilizzatore fi nale. I 
risultati dei dati elaborati dal Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN) vengono pubblicati sul sito del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali entro il mese di dicembre di ogni anno. L’Autorità 
regionale deve comunicare inoltre al Ministero della salute ed al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, Servizio Informati-
vo Agricolo Nazionale, entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del presente provvedimen-
to, l’elenco dei soggetti autorizzati alla vendita di prodotti fi tosanitari 
ed aggiorna entro il mese di dicembre di ogni anno tale elenco, comu-
nicandone le variazioni ai Ministeri anzidetti. Tale elenco deve essere 
fornito su supporto magnetico, secondo modalità tecniche che saranno 
defi nite dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, e 
contenere le seguenti informazioni sui dichiaranti autorizzati: ragione 
sociale, codice fi scale e indirizzo.  

   2. La scheda informativa di cui al comma 1 deve riportare:   
    a)   informazioni relative al dichiarante, quali la ragione sociale o 

cognome e nome, se trattasi di dichiarante persona fi sica, partita IVA 
o codice fi scale, sede e recapito telefonico o fax o e-mail, nonché la 
specifi cazione se titolare dell’autorizzazione o intermediario. Per inter-
mediario si intendono gli esercizi di vendita che forniscono i prodotti 
fi tosanitari;  

    b)   informazioni relative ai prodotti di cui al comma 1, quali deno-
minazione, numero di registrazione, quantità espresse in chilogrammi 
o litri.  

   3. Gli acquirenti e gli utilizzatori di prodotti fi tosanitari conserva-
no presso l’azienda il registro dei trattamenti effettuati nel corso del-
la stagione di coltivazione. Per registro dei trattamenti si intende un 
modulo aziendale che riporti cronologicamente l’elenco dei trattamenti 
eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa, una serie di moduli 
distinti, relativi ciascuno ad una singola coltura agraria. Sul registro 
devono essere annotati i trattamenti effettuati con tutti i prodotti fi to-
sanitari utilizzati in azienda (classifi cati molto tossici, tossici, nocivi, 
irritanti o non classifi cati) entro il periodo della raccolta e comunque 
al più tardi entro trenta giorni dall’esecuzione del trattamento stesso. Il 
registro dei trattamenti riporta:   

    a)   i dati anagrafi ci relativi all’azienda;  


